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I Combattenti e la politica 


L'Associazione Nazionale dei 
Combattenti è apolitica: Su talo 
base si sta ricostruendo in tutta 


Italia. 
L’ Associazione Pratese dei 
Combattenti divennta recente- 


mente Sezione dell’Associazione 
Nazionale, aveva già da tempo 
proclamata la sua apoliticità, 
cioè fin da quando si staccò dal- 
lAssociazione Nazionale per di. 
venire Associazione ex-combat- 
tenti autonoma. Anzi il motivo 
per il quale la nostra Associa- 
zione divenne autonoma e rimase 
tale per parecchio tempo, durante 
il quale si sviluppò mirabilmente, 
fa proprio la sua dichiarata apo» 
liticità ; mentre 1’ Associazione 
Nazionale, che aveva dato vita al 
Partito del Rinnovamento, si le- 
gava alle sorti di questo effimero 
partito e vedeva sfasciarsi l’or- 
ganizzazione dei combattenti, in 
seguito ad aspre polemiche e 
confusionari congressi che si scon- 
fessavano a vicenda, 


tamente estranea alle accanite 
polemiche che dilagarono in 
tutta Italia, si dedicò con mag- 
gior profitto alla creazione di 
solide cooperative in unione alla 
Sezione Mutilati, procurò di tro» 
var lavoro agli ex-combattenti 
disoccupati, infine diede vita ad 
un Sindacato Economico A poli- 
tico divenuto in breve potente e 
capace di tutelare validamente i 
suoi adepti. 

Questi i vantaggi dell’aver 
compreso quale fosse la via da 
percorrere e dell’essersi decisa- 
mente messi per quella via. 

Non era infatti possibile che 
l'Associazione dei Oombattenti 
formasse un partito nuovo 0 se. 


guisse un partito già esistente. 


Ne ciò sarà possibile in seguito. 
L'esperimento fa fatto e non si 
deve ritentarlo; poichè combat- 
tente fu il popolo intero; cia- 
scuno nel vestire la divisa mili- 
tare aveva le sue idee più o meno 
precise e non v'è ragione che 


. l'abbia cambiate durante il ser- 


vizio militare. i 

Ma se è evidente che l'A sso- 
ciazione dei combattenti deve 
essere apolitica, come va intesa 
tale apoliticità? 

Deve forse l’ Associazione Vom- 
battenti disinteressarsi completa» 
mente della vita nazionale e 
della vita cittadina ? 

Sarebbe un assurdo. 

Se non è possibile che 1 As- 
sociazione combattenti formi % 
segua un partito, è però possi- 
bile ed utilo che si faccia soste- 
nitrice di quel tanto di comune 
che v'è di programma nei di- 
versì partiti nazionali. 


Vari partiti hanno in comune 
delle idee the costituiscono ge- 
neralmente la parte più elevata 
del loro programma. 

‘Lo sviluppo delle sane energie 
del Paese attraverso la collabo- 
razione tra le varie classi sociali, 
il sostegno degli interessi nazio- 
nali, la difesa della idea di Pa- 
tria e di italianità contro i ne- 
mici esterni ed interni, non son 
forse patrimonio comune di tutti 
i Partiti Nazionali? 

E non è comune ai vari par- 
titi nazionali la lotta contro le 
aberrazioni Social-comuniste e 
contro le subdole manovre degli 
accaparratori dello spirito cri. 
stiano? 

Kbbene nell’orbita di queste 
idee comuni deve svolgersi l’at- 
tività politica dei combattenti i 
quali possono appartenere a cia- 
scano dei partiti nazionali. ‘I 
combattenti debbono anzi costi» 
tuire il collegamento fra i gre- 


Mesi n __ Qari di questi partiti, poichè 
| La mostra Associazione exscom- sono i asl’ 
battenti, mantenendosi comple- . 


sono i meno legati al passato 
che divide gli uomini apparte-- 
nenti a partiti affini. 

Del resto si ha da molti un 
concetto meschino e ristretto di 
partito. Si ritiene che il Partito 
debba essere un’accolta di indi- 
vidui disposti a pensarla in tutto 
e per tutto, anche nei minimi 
particolari alla stessa maniera, 
o per dir meglio, di individui 
disposti ad accettare ad occhi 
chiusi le idee di alcuni dirigenti 
che pensano per conto di tatti 
i tesserati, 

Ai tesserati il compito di ri- 


‘ petere le idee che vengono dal- 


l'alto e sono divulgate dai gior- 
nali del partito e nei comizi, Da 
ciò la necessità di ogni partito 
di avere nta risposta belle e 
pronta per tutte le questioni più 
varie e più minute. 

Ma questo concetto meschino 
di partito dovrà pure essere ab- 
bandonato ; ed allora molte delle 
attuali suddivisioni spariranno; 
come pure dovranno sparire molte 
dello suddivisioni basate su inte» 


ressi e su vedute personali. Non 


è ammissibile che segnitino a sus. 
sistere liberali-democratici, de- 
mocratici-liberali, democratici- 
sociali e chi più ne ha, più ne 
metta. Queste sono distinzioni 
che i vecchi parlamentari rega- 
lano al Paese, illudendosi di 
trovar nel Paese proseliti. Queste 
idee. particolaristiche personali 
sono morte prima di nascere, non 
attirano i giovani, non hanno spe- 
ranza di avvenire; vivacchiano fin 
che questo o quell’uomo politico 
che ad esse diò vita, non abbia 
raggiunto il suo scopo. 

Verrà il tempo in cui i par- 
titi intermedi dovranno fondersi, 


in cui gli uomini dei vari par- 
titi nazionali eomprenderanno la 
necessità di avvicinarsi. 

Ebbene questo avvicinamento 
la nessuno può essere operato 
meglio che dai combattenti che 
attualmente militano nei vari 
partiti nazionali. 

Ecco in qual senso fanno della 
politica le Associazioni che ten- 
gono riuniti i, combattenti non 
soltanto per virtà di interessi 
economici o di rivendicazioni, 
sia pur giuste, quale compenso 
dei sacrifici. eompiuti; ma in 
nome delle nobili idee di Patria 
e di Italianità, 
=_=, ——-=- 


Per ‘coloro 
che hanno combattuto con la 1° Armata 


Fondazione 3 Novembre 1918 


(eretta in ente morale con Regio decreto 
n, 95 23 gennaio 1921, pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » n, 45 23 febbraio 
1921). + 

Portiamo a conoscenza degli interes- 
sati, che non saranno pochi nel man- 
damento, alcuni + chiarimenti circa la 
iendasipne 4. n° Sagtbre 1918. istituita 
in pro di coloro dhe hanno combat- 
tuto nella I.a Armata e della quale 
istituzione pochissimi sono a cogni- 
zione: 

Lù» fondazione in parola, istituita con 
gli utili degli spacci Cooperativi del- 
l’Armata, possiede un capitale di lire 
2.500.000 e può disporre annualmente 
di circa lire 125,000 da erogarsi nel 
modo previsto dallo statuto. 

Per usufruire dei benefici di questa 
istituzione è necessario, oltre ad aver 
appartenuto alla I.,a Armata per almeno 








sei mesi, farsi soci della Fondazione 
versando L, 5 una volta tanto, 

Possono ancora appartenere ad essa 
tutti gli enti o privati che concorrano 
al patrimonio della. fondazione con non 
meno di L. 1000, 

Per comodità degli interessati pub- 
blichiamo un estratto dello Statuto circa 
gli scopi ed ì vantaggi che si possono 
ottenere : 

Arr. 1 — La fondazione ha per fine: 

a) di onorare la memoria dei caduti nei com- 
battimenti svoltisi sulla fronte della 1.a Armata 
durante la guerra 1915-918 mediante celebra- 
brazione degli anmivorsari con pubbliche cerimonie 
conferenze e pubblicazioni relative ai combatti- 
menti stessi; 

L) di acquistare la proprietà di quei luoghi 
dove, per essersi evolta più aspra la lotta, cadde 
maggior numero di combattenti, di fare eseguire 
ricognizioni per dare onorata sepoltura alle salme 
che anche dopo l'abrogazione del divieto di éspor- 
tazione nel paese rimanossero sul terreno dove cor- 
reva la fronte di battaglia della 41.a armata. 

c) di far opera perchè sorgano nelle località 
dell’ea fronte della 1.a armata più opportune per 
comodità di accesso, o perchè consacrate dal san- 
gue dei prodi, dei monumenti che consacrino alla 
pietà delle future generazioni i luoghi ove la terra 
si intrise di sangue italiano, affidandone progetti 
preferibilmente ad artisti eu-combattenti; 

d) dare sovvenzioni agli ea combattenti biso- 
gnosi della 1.a armata, con preferenza agli in- 
validi e mutilati di guerra nonché alle loro fami- 
glie ohe versino in più disagiate condizioni econo- 
miche 7 

0) di conferire borse di studio per l'importo 
di L, 1000 a 5000 annue ciascuna a favore di 
Sigli di ev combattenti che abbiano appartenuto 
alle truppe della 1.4 armata, con preferenza agli 
orfani di guerra, ai figli di invalidi più bisognosi 
o di chi ha presa parte a più combattimenti ed è 
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se 


stato ferito e decorato per azioni svoltesi sulla 
Fronte della 1.a armata, 

f) di distribuire dei dotalizi per l'importo di 
lire 1000 a 8000 ciascuno alle orfane di mili- 
tavi che abbiano appartenuto almeno per sci mesi 
ad unità della 4.a armata cd allo figlie degli in- 
validi in disagiate condizioni economiche e che 
abbiano maggiormente ben meritato per azioni svol- 
tesi sulla fronte della 1.a armata. 

Art. 2 — Per concorrere alle sovvenzioni, borse 

— di stodio eco., i richiedenti dovranno mostrare di 
avere tutti è requisiti di esere iscritti quali soci 
efettivi 0 dimosyrare che detti requisiti erano pos- 
seduti dal padre. 

Nessuna erogazione potrà essere fatta a favore 
di consiglieri di amministrazione e laro parenti, 

Art, 3 — Per concorrere alle doti le fanciulle 
devono dimostrare di aver raggiunto Vetà di anni 
18 e non superata quella di 30; essere di buona 
condotta e trovarsi in condizioni disagiate di fa- 
miglia. Il pagamento sarà fatto in seguito a pre- 
sentazione di certificato del celebrato matrimonio 
civile da contrarsi entro cingne anni dal giorno 
della richiesta, 

Nel periodo dell’assegnazione al pagamento del 
dotalizio l'importo sarà depositato alla cassa po- 
stale di risparmio intestato alla Tondazione in 
Favore della quale andranno gli interessi, 


La sede della Fondazione è a Firenze 
presso il Comando d’Armata presso il 
quale gli interessati si possono rivol- 
gere direttamente, 

“ Anche presso la nostra sede si pos- 
sono avere Je domande d’iscrizione, 


—r_——rrr_——————————————1—È 
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La tenuta del Poggio a Caiano 


Indetto dalle Associazioni, venne te- 
nuto nel Salone Comunale il primo Co- 
mizio di protesta l’8 Gennaio p.p. pre- 
senti i rappresentanti di moltissime As- 
sociazioni cittadine che avevano aderito 
all’agitazione e l’On, Philipson, venuto 
espressamente a Prato per l’occasione. 

Oratore Ufficiale fu il Colonnello 
Nannicini che fece una semplice ed 
efficace esposizione della questione, 
quindi parlarono l’On. Philipson, il 
cav. uff. avv. Franchi, il Sig. Mungai 
presidente dei Mutilati, e l’avv. Perini 
che portò la promessa di aiuto degli 
Industriali, il Sig. Manzoli per i com- 
battenti del Poggio a Caiano, ed infine 
il Sig. Olmi segretario dell’Associazione 
dei mezzadri e piccoli affittuari, il quale 
si dichiarò egli pure solidale col Co- 
mitato per impedire lo spezzamento 
della tenuta, ma fece inopportuni ap- 
prezzamenti e riserve sulla costituzione 
del Consorzio, Terminati i discorsi fu 
proposto dal Presidente ed approvato 
alla unanimità di voti, un vibrato or- 
dine del giorno di protesta del quale 
venne spedita copia al Governo, al Pre- 
fetto ed all’O, N, C. 

Nel contempo, tanto in città quanto 
nelle frazioni limitrofe alla tenuta e nel 
Comune di Carmignano furono affissi 
manifesti di protesta contro la vendita 
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Il gagliardetto del Fascio di CAFARGGIO che è stato so- 
lennemente inaugurato domenica: 








a piccoli lotti e vennero diffidati tutti 
mutilati e combattenti dal concorrere 
perchè l’asta andasse deserta e fosse 
cosi resa giustizia alle mostre associa- 
zioni. Il Comitato Regionale dei Muti- 
lati, quello Centrale tanto dei Mutilati 
quanto Combattenti, molte Sezioni di 
altre Regioni e quella di Pistoia che con 
vero sentimento di fratellanza intervenne 
nel Salone Comunale al Comizio di 
protesta, mandarono la loro adesione 


| entusiasta al Mostro movimento, mentre °° 


ci mancò quella di Firenze benché da 
noi invocata, 

Della questione s’interessò anche il 
Prefetto della Provincia; più per tema 
di conseguenze e ripercussioni nell’ or- 
dine pubblico, che per amore della que- 
stione nostra, tanto è vero che mentre 
il Ministero dell’Interno telegrafava es- 
sere stata sospesa la vendita, veniva so- 
bito smentita la notizia, prima dall’O, 
N. C. in un telegramma al Comizio 
Agrario di Firenze e quindi, dal Mini- 
stero del Lavoro alla Camera di Com- 
mercio pure di Firenze, 

Nelle Domeniche successive del 15 e 
21 Gennaio, furono tenuti altri due Co- 
mizi di protesta al Poggio a Caiano e 
Tavola, riusciti affollatissimi, special- 
mente il secondo, mentre al primo era 
intervenuto anche l'On. Philipson, An- 
che in essi furono presentati ed appro- 
vati ordini del giorno vibratissimi di 
protesta, 

Malgrado però questa azione digni- 
tosa ma energica del Comitato di Agi- 
tazione, l’O. N, C. rimaneva irremovi- 
bile nelle sue decisioni ed insisteva nel 
voler procedere nella vendita, ma il no- 
stro appello di disertare l’asta non era 
stato lanciato inutilmente, sicchè l’insi- 
stenza dell’Opera rimase frustrata ed allo 
Stato di pio desiderio, 

Desiderando però il nostro Comitato 
di esperire tutte le vie ultra legali per 
addivenire ad una equa soluzione e men- 
tre procederà da una parte alla compi- 
lazione di un memoriale ed alla rac- 
colta di documenti probatori da mettere 
al suo corredo, dall'altra domandava in- 
sistentemente all’O, N, C. che nominasse 
ed inviasse sul posto una Commissione 
d’inchiesta, perchè de visu vedesse, in- 
terrogasse tutti coloro che erano inte- 
ressati o potessero illuminarla e quindi 
riferisse le sue impressioni sulla oppor- 
tunità o meno di prendere in seria con- 
siderazione Je nostre considerazioni. 

La Commissione ‘infatti venne nomi» 
nata con inusitata celerità e sollecita- 
mente si trasferì da Roma a Firenze col 
bel risultato che esamineremo nel pros- 
simo numero, 








Tutti i Soci dell’Associa: . 


zione Nazionale Combat: 
tenti, Sezione di Prato e Sotto- 
sezioni di Figline, Vaiano, Vernio, 
Tavola, Poggio a Caiano, sono 
pregati di ritirare la tessera 80- 
ciale per l’anno 1922 al più pre= 
sto possibile, 
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Dr il Monumento 


ai caduti in guerra 


‘Ai 16 Sottocomitati già da tempo 
costituiti se ne aggiunse un’altro ‘in 
città: quello delle Signore; alle quali 
venne affidata la parte concernente ai 
festeggiamenti che possono .essere or- 
ganizzati a beneficio del Monumento, 
acciocchè alle offerte che ogni cittadino 
per dovere e alto senso di patriottismo 
sottoscrive sulle schede, si aggiungano 
anche quelle volontarie di coloro che 
maggiormente possono o vogliono dare, 
giacchè il popolo contribuisce gia abba- 
stanza col rilascio della giornata di paga. 

Altra sorgente benefica per la rac- 
colta delle offerte è la scuola, e questa 
sin d’ora, come in tutte le nobili ini- 
ziative, risponde già meravigliosamente 
bene, dando sicuro affidamento di con- 

* correre con un discreto contributo finale. 

Per le scuole elementari passa tutto 

il popolo italiano, quello che in massa 


grandissima sì riversa poi nei campi © * 


occupare gli impieghi pubblici e pri- 
vati, ed infine quella di) numero più 
limitato che costituirà logetato della 
intelligenza. Nessuno sfugge alla Scnola 
elementare, perciò non è errato il dire 
che in questa più che nelle altre si 
getta il germe del futuro carattere del 
nostro popolo, quindi la missione nobi- 
lissima del maestro e della maestra, è 
quanto mai importante e decisiva, poi- 
che il bambino verrà su calla impronta 
che i maestri sapranno imprimere nel- 
l’animo suo vergine e malleabile. Eb- 
bene anche il - Monumento può e deve 
essere soggetto bellissimo che i maestri 


nelle officine, l’altro gl che va ad 


» . possono sfruttare, per insegnare ai bimbi 


ad amare la Patria, acciocchè ciascono 
anche col sentimento della riconoscenza 
verso coloro che a prezzo del sangue 
e della vita, lasciarono loro questa Pa- 
tria più bella e più grande, > 

È confortante dal lato spirituale il 
constatare che due scuole hanno iniziato 
la serie degli spettacoli a benefizio del 
Monumento e precisamente le scuole 
elementari ed il Piecolo Educatorio di 
8, Anna, di cui già diffusamente par- 
passati. Ciò è di 
buon auspicio, non tanto per il bene- 


lammo nei numeri 


fizio materiale che ne risentirà il finan- 
ziamento del Monumento, quanto per 


l’elevamento morale dei nostri bambini 


‘ a.del nostro popolo, che accorre nt- 


meroso ad ascoltare ed applaudire i 
suoi figli che recitano e cantano gra- 
ziosi lavori, ngi quali domina il senti » 
mento ed il patriottismo. 

Anche nelle scuole. medie abbiamo 
ragione di ritenere che la' sottoscrizione 
proceda egualmente bene e che i no- 
stri bravi alanni, sempre primi nelle 
manifestazioni di entusiasmo e di de- 
vozione verso la Patria, non saranno 
certamente secondi a nessuno anche in 
questa grandiosa manifestazione, verso 
i caduti nella grande guerra, 


Per decentrare il lavoro il Direttorio 
formò i 17 sottocomitati, sopra ricor- 


dati e con essi il Comitato tende a 
nulla trascurare, perchè coloro che abi. 
tano nelle case più isolate della cam» 
pagna concorrano a questa opera me- 
ravigliosa. 

Di questi sottocomitati, per ragioni 
di opportunità fanno parte rappresen- 
tanti dei Matilati, Combattenti, Maé- 
stri e maestre, nonchè i presidenti o 
fidueiari di Pubbliche Assistenze, quali 
la Misericordia, Avvenire, Croce d’Oro, 
Dove hanno aderito e ciò è avvenuto 
può dirsi quasi ovunque, fanno parte 
dei sottocomitati anche i parroci, ai 
quali sua eminenza il Vescovo della 
Diocesi diresse un nobilissimo appello, 


perchè concorrano. validamente a se-, 


condarne l’opera, 
I vari partiti politici con unanimità 
di consensi, diedero pure la loro ade- 


‘.sione e promettendo altresì la loro coo- 


erazione, e se tolgonsi alcuni incidenti 
) 


subito però appianati e dei quali non 
rimane ormai più traccia, il lavoro del 
Direttorio procede metodico, attivo € 
promettente. Tutti i sottocomitati in 
genere lavorano con entusiasmo e mas= 
sima volontà, ma è doveroso segnalare 
in modo particolarissimo quello di Vaia- 
no pel quale ogni lode é insufficente e 
subito dopo, quelli di Cafaggio, Coiano, 
e Pietà, 

Cominciano altresì a giungere al Di- 
rettorio le schede collettive riempite ed 
è veramente bello il constatare come 
anche gli Enti, che di 
sono ‘di beneficenza, ed abbisognano 
di aiuto, sieno stati i primi n sotto- 
scrivere, sia pure con una somma mo- 
desta, ma altamente significativa e frà 
questi il monte di Pietà con L, 100, 

Fsa i Circoli segnaliamo quello ri- 
creativo Sem Benelli che sottoserisse 
lire seicento, ed al quale mandiamo 
pubblicamente 'il nostro sentito ringra- 
ziamento; avendo egli aperta così no- 
bilmente la gara, alla generosità degli 
oblatori collettivi. La Società dei Te- 
lefoni ha pure preannunciato il contri- 
buto di L, 500. 

Come è già noto la Ditta del Fab- 
bricone ha stabilito di versare al Co- 
mitato la cospicua somma di lire Ven- 
timila, quale suo contributo pel Mo- 
numento. Una tale nobilissima decisione 
si commenta da se medesima e noi 
oltre che riconoscenti alla J»itta gene- 
rosa, siamo lieti che essa si è attenuta 
ad un criterio da noi propugnato e che 
oltre a rispondere ad un vero principio 
di giustizia, è tale da eliminare ogni 
e qualsiasi confronto poco simpatico 
fra industriale e industriale: Il prin- 
cipio cioè di versare come minimo ed 
in cifra arrotondata, uu equivalente di 
tante giornate di paga, quanti sono gli 
operai della fabbrica nel periodo mas- 
simo di lavoro. 

Il Direttorio spera vivamento che 
tale principio, equo anche nei confronti 
.della generosità degli ‘Operai, sia da 
tutti adottato ed accettato come minimo 
del contributo di ogni datore di lavoro; 
sta ora i proprietari tutti, grandi e pic 
coli, i) seguire l'esempio dato dalla Ditta 


per. se stessi 


straniera e pel decoro istesso della no- 
stra zona e della città, noi speriamo 
vivamente lo faranno, anche dovesse 


costare loro un sacrificio. 














Verità vere 
Sapevameelo! 


È noto come il Cav. Avv. Tempesta 
giudice delegato del Tribunale di Roma, 
con una elaboratissima sentenza redatta 
in circa duecento fogli di Carta di bollo 
abbia omologato il Concordato della 
Banca Italiana di Sconto. 

Per quanto una simile soluzione 
fosse attesa da tutti, quello che non 
sembra affatto verosimile è che tra le 
millecinquecento opposizioni al Concor- 
dato, il Tribunale di Roma non ne 
abbia saputo trovare una degna di qual- 
che considerazione o in un modo qual- 
siasi giustificata, 

Ma bisognerebbe essere degli sprege- 
volissimi passalisti per trovare a ridire 
su di un fatto tanto logico e naturale. 

Comprendiamo, a volo, le alte ragioni 





di opportunità che possono aver con-- 


sigliato l'atto d'omologazione a base di 
considerato e tenuto conto. 

Sorvoliamo quindi su tutto ciò ed 
omologhiamo alla nostra volta quest’atto 
di suprema giustizia. 

Però, a cose fatte, qualcuno, correndo 
il rischio di passare per un perfetto 
ignorante, potrrebbe chiedere: 

— E il Comm. Pogliani? e gli altri 
responsabili dell’eroica impresa? 

— Adagio, sig. frettoloso, per il Comm. 
Pogliani e. per gli altri signori c'è chi ci 
pensa, e per conseguenza è inutile che 
ci pensi lei, 

Quanto poi a chiamarli responsabili 


L’AVVENIRE DI PRATO 


ci sembra che si potrebbe incominciare 
ad esprimersi con un pò più di riguardo 
verso tanta brava gente. . 

Responsabili, si potevano chiamare 


prima del concordato, ma poichè questo ‘ 


atto è venuto a stabilite chiaramente 
le cause di forza maggiore che hanno 
provocato il disastro, ci sarebbe anche 
l'eventualità di sentirsi dire: responsabile 
sarà lei. 

Si tranquillizzi pertanto, e se proprio 
ci tiene a mostrarsi buon cittadino, ac- 
quisti un certo numero di azioni della 


« Banca Nazionale di Credito ». È questa, 
in fondo, la morale di una grande im- 
moralità, ma come avete visto non c’è 
miglior rimedio possibile. 

Non vi fa l'impressione d'essere un 
grande incenuo anche quel Cav. Arv. 
Tempesta coi suoi duecento fogli di carta 
di bollo? 

Se avesse ben meditato sulla caducità 
delle cose umane, poteva sbrigarsela con 
molto meno. 

Tanto chi ha avuto ha avuto...... ei 
cocci sono suoi. 





NEL MANDAMENTO 


DA VAIANO 


La bandiera dei combattenti 
simbolo di vera libertà 


Il tempo che mipacciava di sabotare 
la bella festa di Vaiano patriottica, 
nelle prime ore del pomeriggio è stato 
meno imbronciato permettendo che il 
concorso di pubblico dai paesi vicini 
e da Prato, fosse veramente imponente. 
Ed un corteo lunghissimo composto di 
innumerevoli associazioni con bandiera, 
e di liberi cittadini, percorse trionfante 
le vie del paese prima e dopo la serie 
dei discorsi che si svolsero in piazza. 

Precedevano il corpo musicale di 
Vaiano, con Vessillo 1 Combattenti di 
Vaiano, l'Associazione Mutilati e In- 
validi di Prato, i Combattenti di Prato 
preceduti dalla squadra Florio e i Oom- 
battenti di Figline. 

Seguivano in interminabile colonna, 
il conitato mandamentale per il mo- 
numento ai caduti, la camera dei Sin- 
dacati economici di Prato con le se- 
zioni Edili e Lanieri, il Corpo Musi- 
cole di Schignano, il Fasgio di Prato 
con le squadre Puggelli, Disperata 
Fiorio e Arditi Florio, i fasci di Mer- 
catale, Migliana, Figline, Carmigna- 
nello, Coiano, Vaiano, fascio autonomo 
| dì Firenze con la sq 
la Corale Juventus di Vaiuno, le Mi- 
sericordie di Vaiano, Schignano, Mi- 
gliana, la Cvoperativa LIT Collegio, la 
Coop. Agricola di Vaiano e quella della 
Briglia, la Farmacia Coop. di Vaiano, 
la Filodrammatica G. Modena, oltre a 
nùmerosi cittadini, | 

Avevano inoltre aderito numerose 
sezioni Combattenti, Fasci ed Associa- 
zioni, 

La Madrina signorina Caterina Vi- 
gnolini pronunziò un magnifico discorso 
che vorremmo poter pubblicare se lo 
spazio ed il tempo non ce lo impedis- 
sero, Essa è stata felicissima di espres- 
sione e di intonazione è giustamente 
festeggiata, 

Parlavano successivamente Sergent 


per la Cise, l'avv. Paggi di Firenze ed. 


ultimo per il Sotto Comitato dei Ua- 
duti in guerra, l’amico nostro e volo- 
roso combattente dott. Alfonso Carlesi, 
In complesso la festa è riuscita bril- 
lantemente e Vaiano «sente il bisogno 
di questi frequeuti bagni di patriot- 
tismo, 

Fu notata 1’ assenza della Coopera- 
tiva Generale di Consumo è della Mutuo 
Soccorso di Vaiano; che, invitate, non 
sì curarono nemmeno (li rispondere, 

Sono queste due società apolitiche a 
parole, ma composte da persone sempre 
lige ai pontefici detromizzati. 

Sperano nel sole dell'avvenire f 

Anche per Vaiano, come per tutta la 
Valle del B'senzio, l'avvenire è segnato 
oramai ed è luminosissimo. 


Fer la consegna del gagliardetto al Fascio 


Siamo imformati che è stata fissata la 
data del 21 corrente per la grande festa 
in occasione della consegna del Gagliar= 
detto a questo Fascio di Combattimento. 

Fervono grandi preparativi e si cen- 
fida che, il tempo sarà favorevole, avre- 
mo a Vaiano. 

Daremo a tempo opportuno il program- 


ma dettagliato. 
DA GALGIANA 


Tl sesto Sottocomitato per il Monu- 
mento ai Uaduti in Guerra ci prega di 
noto che l'estrazione della lotteria che 
avrebbe dovuto aver luogo il 30 Aprile, 
è stata rinviata al 25 maggio, nel giorno 
dell Ascensione, 

Tanto per norma degli interessati, 


} 


DA FIGLINE 


Omissione 


Nel comunicare l’elenco dei Com- 
ponenti il Comitato pro Monumente ai 
Caduti in Guerra abbiamo omesso in- 
volontariamente i nomi dei Sigg. 

Sac. Pietro Gori, Signorina Maestra 
Tani e Sig, Nello Crocini. 

Li comuninichiamo a complemento 
della nostra corrispondenza della scorsa 
settimana. 


DA CA FAGGIO 
L'inagurazione del: gagiardeo 


e della fiamma <« Mussolini » 
Come avevamo preannunziato, do- 
menica ha avuto luogo l’inaugurazione 
del Gagliardetto del nostro fascio. 

Nelle prime ore del pomeriggio in- 
cominciarono ad affluire le rappre- 
sentanze e molti intervenuti dai vicini 
paesi e da Prato. 

La cerimonia si svolse col miussimo 
ordine e con il più schietto entusiasmo, 

Prima la signorina Iride Bellotti, con- 
segnò il gagliardetto del Fascio accom- 
pagnando l’atto con parole nobilissime 
espresse con viva commozione. Suc- 
cessivamente la signorina Ciatti con- 
segnava ai giovani della squadra Mus- 


parole augurali. ron 

Oratore Uffciale della Cerimonia è 
stato Giacomelli. Egli delinea cou tratto 
magistrale la figura politica di Benito 
Mussolini nella sua opera svolta nel- 
l'immediato anteguerra, durante e dopo 
guerra, 

Il magnifico discorso fu spesso sotto- 
lineato da applansi, 

‘Nell’ordine più perfetto si formò il 
corteo nel quale notammo i fasci di 
Prato, Tizzana, Montemurlo, Tobbiana, 
Casale a Mezzana, al suono degli Inni 
eseguiti magistralmente dalle valorose 
bande di Iolo e Casale. 

La Colonna lunghissima preceduta 
dai nuovi Vessilli, percorse il paese 
raggiungendo il Palasaccio ove il Com- 
pagno Brunetto Fossi fu vittima del- 


l'esplosione dell’odio pipista. Nella see 


rata fu inviato a Mussolini il seguente 
telegramma: Fascisti di Cafaggio, ina- 
ugurando Gagliardetto e fiamma Squa- 
dra Mussolini inviano poderosi alalà. 
Il fascio di Cafaggio ci prega di 
ringraziare le rappresentanze e quanti 
intervennero ‘alla bella festa. 


DA MALISETI 


Cerimonia inaugurale del Ves- 
sillo della P. A. L'Avvenire. 


Domeniea 30 corrente ha avuto luogo 
in Maliseti l'inaugurazione del vessillo 
di questa Sezione della P. A. « L’Av- 
venire ». 

Da Prato convennero oltre alla rap- 
presentanza Ufficiale della Società col 
gonfalone, alcune squadre di militi ol- 
tre a numerosi simpatizzanti, 

Oratore ufficiale fu il notaro Camillo 
Dami il quale presentato dal Vice-pre- 
sidente sig, Amedco Fiorelli, pronunziò 
parole nobilissime, ricordando le grandi 
benemerenze e l’alto ideale del)’ Asso- 
ciazione, 

Dopo la cerimonia si tormò il corteo 
prededuto dal nuovo vessillo fiancheg- 
giato da un gentile stuolo di signorine, 


Nessun incidente turbò il simpatico 
avvenimento, 


solini la fiamma anch'essa ronunziando 
emaggi | uadiosanzianto. 
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DA TOBBIANA 


Festeggiamenti 

La scorsa domenica ebbero brillan- 
temente principio i festeggiamenti in 
pro della nuova sede della nostra Se- 
zione della P, A. « L'Avvenire », 

Importantissimo fu il concorso del 
pubblico, che si riversò nelle vie del 
paese ad applaudire l'ottimo Concerto 
Musicale di Iolo diretto dal Maestro 
Eliseo Benelli. 

Sappiamo che anche il successo fi- 
nanziario fu molto lusinghiero, e ci 
compiacciamo perciò con la sezione della 


P. A. per questo ottimo inizio. 


DA TAVOLA 


Comizio improvvisato 


Giovedì 4 corrente alle ore 21 circa 
è giunto in Tavola Persindo Giacomelli, 
Segretario politico del Nascio di Prato, 
ospite del Circolo Ricreativo F, G. 


, Florio, 


Non potendo il Circolo contenere tut- 
to l’uditorio, il Giacomelli pensò bene 
di improvvisare, un Comizio all’aperto; 
è presentato dal nostro Puggelli, ten- 
ne uu forte discorso di propaganda 
spesso interrotto da fragorosi applausi, 

La serata terminò senza il minimo 
incidente, 


= SPORT= 


Grande festa alpestre 


Il « Prato » Sport Club sta organiz- 
zando per domenica 28 corrente una 
grande festa alpestre alla quale potranno 
partecipara oltre che le società sportlve 
anche tutte le associazioni ed enti aventi 














finalità educative, artistiche, musicali, 
di carità, di ricreazion,e scuole, ece, 
Per tale manifestazione il sig. Ame- 
deo Primi ha messo in palio la Coppa 
Bacchino che verrà assegnata a quella 


società 0 scuola che interverrà a 


cel maggior nnmero di partecipanti, 

Inoltre il « Prato » assegnerà altri 
premi a quelte società che si distin- 
gueranno per speciali esecuzioni e in 
più a tutti i pertecipanti verra offerto 
un distintivo ricordo. 

Fra giorni verrà pugblicato il detta- 
gliato programma. Fin d’ora però si 
prevede che la Festa avra un grandis- 
simo successo e riuscirà numerosissima 
avendo questa indovinata iniziativa in- 
cantrato il favore di tutti i cittadini 
che vedono con piacere l’occasione di 
passare nna bella giornata» in salute e 
in letizia, 


Nel venticinquesimo anno di vita 
della S. G. ETRURIA 


La Società Ginnastica Etruria intende 
degnamente e seriamente festeggiare 
tutta la multiforme e alacre attività 
svolta in pro. dell'educazione fisica du- 
rante venticinque anni di gloriosa vita, 

Fervono i preparativi per l’organiz- 
zazione della bella giornata di fede e 
di raccoglimento, 

Nelle mattinata del 21 maggio avrà 
inizio la cerimonia col ricevimento di 
tutte le autorità e associazioni che nu- 
merose interverranno attorno il vessillo 
bianco-celeste dell'Etruria, 

‘ Vi sarà poscia il Corteo e la com- 
memorazione e glorificazione dell’avve- 
nimento con l’intervento di-autorità cit- 
tadine, sportive, militari. 

A suo tempo verrà indicato il nome 
dell’oratore ufficiale della cerimonia ed 
il programma dettagliato, 

La festa culminerà, naturalmente, con 
un banchetto, e nel pomeriggio tutti i 
ginnasti dell’Etruria si produrranno in 
gare ginnastiche.. 














Abbonatevi . 


al’ “Ayvenir di Prato, 





La vita effimera 
di una targa 


Il cav, Municchi, Commissario pre- 
fettizio del Municipio di Prato, con- 
vinto com'è non solo della esuberanza 
del personale impiegato negli uffici del 
Comune, ma anche della sovrabbon- 
danza di locali, alcuni giorni or sono, 
ebbe la peregrina idea di concedere una 
stanza det 2'o piano del palazzo Co- 
munale alla Sezione pratese dell’Unione 
Nazionale reduci. 

La sezione pratese dell’U. N, Reduci 
è forte di alcune diecine di adgpti. 

Noi siamo tentati di supporre che il 
Cav. Municchi volesse faziosamente fa- 
vorire la sezione reduci di Prato. non 
solo per la evidente importanza e per 
le manifestazioni di vita di cui ha dato 
prova finora, non solo per la esube- 
‘ ranza di locali nel paluzzo comunale, 
ma anche per fare un piccolo favore 4 
quel paio di migliaia di combattenti 
della Associazione Nazionale; il cui 
Consiglio direttivo, suo malgrado, nel 
sostenere i giusti interessi dei compa- 
gni combattenti, ha dovuto. qualche 
volta romper le scatole al sullodate ca- 
valiere commissario. 

Infatti egli concesse alla sez. pratese 
deli'U, N. Reduci una stanza nell'aula 
stessa del Palazzo Comunale ove ha 
sede la nostra sezione rendendo alle due 
sezioni comune l’ingresso. 

Ora noi siamo molto tolleranti e ri» 
spettosi di tutte le idee, ma non sino 
al punto da lasciarci punzecchiare da 
tafani molesti in veste di farfallette 
scherzose, 

Non dimentichiamo che quei quattro 
gatti del partito popolare che diedero 
in Prato vita discussa alla sez, della 
U, N, Reduci, non si palesarono aper- 
tamente per quel che erano ; ma si pre- 
sentarono in veste di combattenti, apo- 
litici, e distinti soltanto dai combat- 
tenti dell’Associazione Nazionale per il 
loro carattere cristiano. 

Noi contestiamo a questi cristianneci 
biliosetti di erigersi a monopolizzatori 
dello spirito cristiano. Nel'a nostra As- 
sociazione, che ha dato pnre palesi se» 
gni di vitalità in ogni occasione, non 
ha mai combattuto la spirito cristiano 
se mai si può qualche volta aver de- 
plorato, in nome dell'idea cristiana, il 
meschino accaparramento che, a scopo 
di raccolta di voti, il P. P, non esita a 
fare dell'idea cristiana, 

Ma in tale deplorazione siamo in 
buona compagnia; in compagnia per- 
fino di qualche vescovo e non dei meno 
intelligenti, 

Ottenuto dunque dal munifico cav. 
Municchi il locale, i reduci del P. P, 
col favor delle tenebre notturne pre- 
sero una loro targa pretenziosa alquanto 
e la murarono alla sinistra della porta 
d’ingresso del Palazzo comunale, per 
la quale si accede alla sede della no- 
stra sezione Combattenti, dove poi quat» 
tro guardie regie furovo poste a pian 
tonare la targa. i 

Ma un un paio di componenti il Von- 
siglio direttivo della nostra Associa 
gione avvicinarono molto bonariamente 
i dirigenti della sezione dell’unione re- 
duci del P. P. e fecero loro capire che 
per lore non c’era da quella parte aria 
* buona, 

Analogamente fecero capire all’otti- 
mo e ingenuo cav. Muniechi che cere 
casse altri mezzi per assolvere il suo 
compito di pacificatore della cittadi= 
nanza pratese, 

Recalcitrarono un po’ dapprimai bravi 
reduci-del P, P. ma poi... tolsero la targa 
e ci lasciarono, 

I chiodi sono loro proprietà, e noi 
non li toechiamo: tolgano dunque an- 
che quelli e, se non hanno completa- 
mente sloggiato dalla loro sede... ibop- 
portuna, sloggino ; noi lo consigliamo 


| i DIARI 
voro, alla ricerca del « Grillo ». 


loro molto amichevolmente; tanto nel 
palazzo vescovile, per es: non devono 
mancare locali e il Palazzo Vescovile 
è per loro sede più adatta che non il 
Palazzo Comunale. 

Quanto allo spirito cristiano fuori 
del Palazzo Vescovile, ci siamo Îoi per 
difenderlo e credano i-bravi reduci del 
P. P.jsimao sufficienti da soli e siccome 
non abbiamo bisogno di riuforzi cosi 
non ne vogliamo. 


‘Il Grillo ,, 


in Galceti 


Oltre alla festa alla Villa 
da noi annunziata nel numero prece- 


Beatrice 


dente, sappiamo che si sta organiz» 
zando per il giorno dell’Ascensione un 
grande festeggiamento popolare in Gal- 
ceti, e più precisamente nel parco 
della Villa Vai, 

Lo scopo, s'intende, è tempra unica, 
e precisamente in pro del Monumento 
ai caduti in guerra, Non sono ancora 
bene fissati tutti i particolari, ma l’in- 
sieme si delinea già con una suddi- 
visione in due parti nette e distinte. 

Nella inattinata, festa del grillo, sotto 
il patrocinio della Stampa Cittadina, 
nel pomeriggio festeggiamenti i più 
svariati con cori, musica, gare sportive, 
gare eccezionali, cuccagna ecc, 

La festa del grillo, fatica particolare 
del corrispondente del « Nuovo Gior- 
nale » sarà preceduta da corteggio 
floreale, inno alla primavera, ed altre 


manifestazioni di giubilo collettivo. * 


Poi tutti si dovranno mettere al la- 
In questo caso però i grilli saranno 
diversi e consisteranno “in tanti bi- 
gliettini indicanti il primo, il secondo, 
il terzo, il quarto premio ece., perchè 
i premi saranno moltissimi e di grande 

valore, 

Questi biglietti, saranno 
precedentemente rimpiattati in località 
e difficil- 


preziosi 


scielte con una certa cura, 
mente individuabili, 

Noi le conosciamo queste località, 
preghiamo i lettori a non insistere 
perchè non diremo assolutamente nulla; 
è questo il caso di dire: ‘indovinalo 
grillo, 

Seguirà la distribuzione dei premi 
che, come abbiamo già detto, saranno 
ricchissimi; e le naturali esplosioni di 
gioia dei fortunati vincitori ,non po- 
tranno che aumentare il successo del » 
l’iniziativa che siamo sicuri raccoglierà 
il più largo favore in tutta la citta- 
dinanza, 

-La festa del sempre 


nella stessa località ripulita dai grilli 


pomeriggio, 


nella mattinata, si presenta più com» 
plessa e, sotto un certo punte di vista, 
più inportante, 

Vi concorreranno la Società Ginna- 
stica Etruria con gare d’insieme è il 
Prato Spor Club, la Corala Verdi che 
eseguirà un notissimo canto di maggio, 
e tanti altri volonterosi che stanno stil- 
laudosi il cervello per trovare diverti 
menti assolutamente nuovi ed originali. 

Ma speriamo gi poter dire qualche 
cosa di più concreto nel prossimo nu- 
mero;. Certo fino da ora è bene che cia- 
scuno si convinca che la festa sarà as- 
solutamente seza precedenti* 


nin Lcoeutisicer cli si i] 


Si avvertono tutti i Soci 
che hanno il diritto alla 
medaglia della Campagna 
1915=1918 di volersi mettere 
in nota presso la sede Sos 
ciale per la richiesta ai 
competenti distretti. 


L’AVVENIRE DI PRATO 


Sem Benelli 


il 14 corrente riceverà il berretto 
di milite della P. Assistenza 





Sembra ormai assicurato che dome- 
nica prossima 14 corrente in occasione 
dell'inaugurazione della seconda auto- 
ambulanzà avverrà la solenne con- 
segna del berretto di Milite, al nostro 
grande Concittadino e valoroso com- 
battento Sen Benelli, 

La Pubblica Assistenza. 1’ Avvenire 
sta preparando per l’oecasione ungrande 
festa della quale verrà pubblicato inset- 
timana un dettagliato programma. Sap- 
piumo in ogni modo che verrà offerto 
al poeta il berretto contenuto in un 
magnifico cofano scolpito dal socio sig. 
Ponzecchi, e chè vi sarà un grande 
banchetto sociale, 








Comitato pratese 
di soccorso ai bambini russi 
Si è 


città un Comitato di soccorso ai bam- 


costituito anche nella nostra 


bini russi, sotto la presidenza ononaria 
dell'On. Antonio Angiolini, e sotto la 
presidenza effettiva del Giudice Cav, 
Ascanio Mele, e di cui fanno parte le 
maggiori notabilità cittadine, i capi dei 
diversi istituti seolastici i rappresentanti 
di quasi tutti i partiti politici e delle 
pie Istituzioni la Misericordia, la Pub- 
blica Assistenza « L'Avvenire » e la 
Pubblica Assistenza « Oroce d’Oro », 

Il 3 corrente ha avuto luogo una 
adunanza in un sala della Pretura, in 


cui si sono concretati i mezzi più adatti 


di propaganda e di raccolta delle offerte 
ed è stato approvato il contenuto di un 


nobilissimo manifesto da indirizzare alla _ 


cittadinanza, 

Per quanto riguarda l’azione di pro- 
paganda l’adunanza dichiarò di fare as- 
segnamento sopratutto sulla stampa 
quotidiana o su quella cittadina e sul- 
l’attività dei singoli componenti del Co- 
mitato, © " 

Per la raccolta delle offerte fu sta- 
bilito di inviare schede di sottoscrizione 
ai capi degli istituti scolastici dei di- 
versi uffici e degli stabilimenti indu- 
striali e di far fare un giro per la città 
in uno dei prossimi giorni, dai militi 
della Misericordia e delle Pubbliche 
Assistenze anzidette. Qi 














Cinematografi 
SALA GARIBALDI 


Domenica 7 maggio 1922 
III ED ULTIMA SERIE 


dell’ eccezionale ‘spettacolo cinemato- 
grafico 


IL TURBINE 


magnifica grandiosa ricostruzione cine- 
matografiva dell’emozionantissimo ro- 
manzo di avventure e di amore di 
GUJ DE TERAMAUD 

Drammaticissima interpretazione della 

graziosissima attrice 
EDIPDK BKOMBON 

efficacemente coadiuvata da 


OHARLES HUTOHISON 


l’acrobata della morte 
è stato con grave pericolo della loro 
vita che i coraggiosissimi protagonisti 
di questa interessantissima film hanno 
eseguito gli audacissimi, incredibili 
acrobatismi, scevri da trucco e mai 
visti fino ad ora che si ammirano in 
TURBINE. 
Vertiginose scene sensazionali 
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Agli industriali 
e datori d’opera in genere 


I signori Industriali e datori d'opera 
in genere, sono pregati di volersi ram- 
mentare dell’esistenza della legge 21 
Agosto 1921 N.o 1312 che obbliga i 
datori di lavoro ad assumere quella 
percentuale stabilita di Mutilati e in- 
validi nelle loro aziende. 

Quelle Ditte che ancora non avessero 
ottemprato a quest’obbligo, sono pre- 
gate di far subito richiesta della mano 
d’opera a loro necessaria per essere in 
regola con la legge, rivolgendosi al- 
l'Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra Sezione di Prato e ciò a scamso 
delle multe stabilite dalla legge stessa 
a posto come termine ultimo il giorno 
diciotto del decorso mese di aprile. 


La Musica della Marina 
a Prato 


Domenica 7 corrente per iniziativa 
della Società Corale Guido Monaco 
giungerà a Prato la celebratissima 
banda della Marina, 

L'attesa in città per il notevole av- 
venimento artistico è vivissima, 

A ricevere gli ospiti saranno alla 
stazionè numerose Società nonehè i 
Concerti Musicali cittadini, 

Nella giornata avranno luogo due 
concerti; uno alle 17 all’Orfanotrofio 
Magnolfi ed un seconde al R. Teatro 
Metastasio. 

Siamo spiacenti di non potere dire 
di più per mancanza di comunicazioni 
da parte della Società Guido Monaco. 
-——_—__________________ ————____—___ __ 
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Un cappello vera- 
mente elegante ? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 








Forme moderne Unico conces- 
di marca estera —sionario della: 
e nazionale. G. B. BORSA- 


Berretti Sport LINO fu LAZZARO. 
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Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 


Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta ’ 


Americano | 
ARUGUSTIN 


Banca dellialia Cntrale 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 405 
i TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Compra e Vendita di Titoli 
Divisa e Valufe estere. 











Americano 


senza rivali. 
dal BROGI nel Corso 


_—_—— | 





Cieco di guerra 


- Umberto: Magnolfi 


eseguisce lavori e 
riparazioni in vimi- 
ni, ripara sedie di 
Vienna, i 
Abita in P, Ciardi 


n —r—r——bb.__—Ém_r_—__tsp 


ARENA BANCHINI - Prato 


(Gestione Comitato Pro « Croce d'Oro») i & 





Domenica 7 Maggio 1922 ad ore 16 precise i 
Grandioso spettacolo di gala in onore dell’artista : 








- 


Arrigo Chiostrini 


che sostiene la maschera dello Stenterello 





La OOMPAGNIA DEI GRANDI SPETTACOLI POPOLARI 


rappresenterà : 


I PROVINCIALI A FIRENZE 


OVVERO 


Mia moglie non ha chic 


con Stenterello negoziante di vini alla Rufina 


Jommedia brillantissima in 3 att 





Ad ore 21 


i — riduzione di M. Chiostrini 





TRATTENIMENTO FAMILIARE 


rallegrato da Arrigo Chiostrini 


| c—@@€————T——6@€@@#<<@€PP—1T€€<—————11+—++—+—+++< + + + TT 


A RE O AIA 
MUTILATI e COMBATTENTI! 


RP pic Conn 


fondazione delle vostre Associazioni. 


E' vostro dovere ir utianiti 
Di generi alimentari ili stri di Via Fireeziol 
: b di Piazza Mercatale 


Di stoffe nl (mu (tali al Lavri) 
DOVE TROVERETE SEMPRE LE MIGLIORI ED A RUON MERCATO 


SRP — sta Se 
IMPRESA TRASPORTI Da ERMANNO, ubfficio Pratese Spedizioni 





|) 


| porta il vostro nome è 





pà ® 









nic sentant a Socetà Naz. Trasporti 
EMILIO MUNGAI & FIGLI ae i Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
—_ TTT Cucina ottima i affi presi 
AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI | Prezzi roginziali Trasporti Internazionali - Imbarchi 
TELE #33 AUTOTRASPORTI Locale di ptfim’ordine | è Sbarchi Magazzini Generali - 
. Servizio inappuntabile Traslochi con Furgoni imbottiti. 
BOE RRE 7 SOI TRE ILE PRR ARE ITIIRE PI IRE SOTA FICIDE SE | TELEFONO 258 - 254 
1. —————_——_—_ e ————-- —_ 1 





e li migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 


Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 


all'Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano e Pa- 


.  rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 


vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti - Prato (Toscana), si riceve franca. 


=== = iniezioni enna =————_r8c@““—Q/G A 

Salsamenteria e Fiaschetteria Cafè Pasticcerwoa BACCHINO 
DITTA NELLO BALLERINI 

Sùcc, Fernando Calamai. | ProrAmesorrim PRATO Telefono 115 


Via del Serraglio = Prato (Toscana) 











Le più squisite Pasticcerie 


Depositi Vini e Olii Burro extrafino Servizi speciali per nozze e battesimi 


Formaggi Esteri e Nazionali 


Specialità Cassate alla Siciliana 


IAA 





